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Rientrare a scuola dopo la chiusura estiva: consigli pratici 
10 attività di accoglienza 

Di seguito, trovate 10 attività concrete per il rientro a scuola: inclusive, leggere, attivanti, 
adatte a primaria e secondaria, facilmente adattabili per BES/DSA e per gruppi con 
bisogni emotivi diversificati. 

Attività Obiettivo Come si fa Perché 
funziona 

Per 
BES/DSA 

Il calendario 
delle emozioni 

Riattivare la 
consapevolezza 
emotiva e la 
capacità di 
nominare ciò 
che si prova. 

Ogni studente sceglie 
un’emozione che 
rappresenta il suo 
“primo giorno” e la 
colloca in un 
calendario murale. 
 
Varianti: 

• Scuola 
primaria: 
disegno + 
parola; 

• Scuola 
secondaria: 
breve 
micro-testo 
(“Oggi mi 
sento… 
perché…”).  

Trasforma uno 
stato d'animo 
vago in 
qualcosa di 
concreto e 
gestibile, 
aiutando gli 
studenti a dare 
un nome a ciò 
che provano e 
a sviluppare 
empatia. 

Uso di icone 
emotive 
semplificate. 

Il puzzle della 
classe: io e il mio 
gruppo 

Ricostruire il 
senso di 
gruppo e 
comunità. 

Ogni studente riceve 
una tessera di 
cartoncino e la 
personalizza con un 
simbolo che lo 
rappresenta. Le 
tessere vengono unite 
per formare un 
grande puzzle. 

Visualizza 
l’idea che 
“ognuno è 
parte del 
tutto”. 

 

Il libro delle 
ripartenze 

Riattivare 
abilità di 
scrittura, 
narrazione e 
identità. 

La classe costruisce 
un “libro collettivo” 
dove ogni studente 
aggiunge una pagina: 
un ricordo, un 
desiderio, un 
obiettivo, 
un’immagine. 

Ogni studente 
ha la 
possibilità di 
contribuire con 
la propria 
narrazione a 
un racconto 
corale.  

Possibilità 
di usare 
immagini, 
parole 
chiave, 
mappe. 

Il dado delle 
routine 

Ricostruire le 
micro-routine 

Si prepara un dado 
con sei routine 
(ingresso, materiali, 

Riduce l’ansia 
da incertezza e 
reintroduce gli 
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scolastiche in 
modo ludico. 

ascolto, lavoro di 
gruppo, pausa, 
uscita). A turno, gli 
studenti tirano il 
dado e descrivono 
“come funziona” 
quella routine e quali 
regole sono 
necessarie per il patto 
formativo. 

studenti alla 
routine in 
modo ludico. 

La mappa delle 
competenze 
ritrovate 

Riattivare 
apprendimenti 
senza 
pressione. 

Su un grande foglio, 
si disegna una mappa 
con isole tematiche 
(lettura, matematica, 
scienze, lingue…). Gli 
studenti collocano 
post-it con ciò che “si 
ricordano bene” e ciò 
che “vogliono 
ripassare”. 

Lascia agli 
studenti la 
possibilità di 
condividere i 
propri punti di 
forza e 
debolezza. 

Uso di 
colori e 
simboli. 
 

Il karaoke 
narrato delle 
storie brevi 

Favorire la 
parola, la 
socialità e 
l’ascolto.  

Un microfono (vero o 
simbolico) passa di 
mano in mano. Ogni 
studente dice una 
frase: 

• “Una cosa che 
ho imparato 
quest’estate…” 

• “Una cosa che 
vorrei 
imparare 
quest’anno…”  

Dà voce agli 
studenti senza 
obbligarli a 
raccontare 
troppo di sé. 

 

Le sfide da 5 
minuti 

Riattivare 
attenzione e 
problem 
solving. 

Mini-sfide veloci in 
piccoli gruppi 
cooperativi: 

• trovare 5 
oggetti che 
iniziano con la 
R in aula; 

• i piccoli 
gruppi 
cooperativi 
costruiscono 
degli 
indovinelli e/o 
enigmi e poi si 
sfidano nella 
risoluzione; 

Rompe la 
rigidità del 
rientro e crea 
una sana 
competizione. 
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• costruire una 
torre con 10 
materiali.  

Il poster “Chi 
siamo oggi” – la 
classe…. 5a A 

Ricostruire 
identità di 
gruppo. 

La classe crea un 
poster con parole, 
immagini, simboli 
che rappresentano 
“la classe 
quest’anno”. 

Spinge gli 
studenti a 
costruire 
collettivamente 
un’immagine 
di sé. 

Uso di 
template 
visivi. 
 

Il gioco 
dell’orientamento 

Riprendere 
confidenza con 
gli spazi. 

Caccia al tesoro negli 
ambienti scolastici 
(biblioteca, aula di 
scienze, palestra). 

Riduce l’ansia 
da “ritorno in 
un luogo che 
non frequento 
da mesi”. 

 

Il patto di classe Costruire 
regole 
condivise e 
realistiche.  

Brainstorming su 
“cosa ci aiuta a stare 
bene in classe”. Le 
idee vengono 
trasformate in 5 
regole visuali, chiare 
e concrete. I gruppi 
realizzano i poster 
per la classe. 

La co-
costruzione 
delle regole 
rende più 
semplice per 
tutti 
rispettarle. 

Uso di icone 
e frasi brevi. 

 

Strategie didattiche concrete 

Ecco altre piccole strategie concrete, da usare in classe autonomamente o come supporto 
alle attività sopra descritte. 

• La mappa delle vacanze: attività di scrittura e disegno che integra linguaggio, 
geografia e narrazione; serve a riattivare competenze linguistiche senza stress. 

• Il quiz del gruppo: domande semplici su argomenti già trattati, ma in forma ludica; 
punti per la squadra, non per il singolo. 

• Laboratorio “riparto”: mini-progetti di 3 giorni che richiedono collaborazione e 
permettono di osservare competenze trasversali. 

• Angolo del respiro: spazio in classe con schede di esercizi di rilassamento e brevi 
audio guidati per regolare l’ansia. 

Attività di metacognizione 

Fornire a studenti e studentesse una scheda con le seguenti domande. 

• Descrivo: chi sono io? - Io reale: i punti di forza e le aree di miglioramento. 
• Identifico: osservo come imparo, con quali strategie cognitive e di 

apprendimento. 
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• Apprendo insieme agli altri: la mia classe è scuola di vita. Quali risorse intendo 
mettere in campo?  

• Rifletto sul senso della mia esperienza: perché imparo? A cosa mi servirà nella 
vita? 

• Mi autoregolo e divento consapevole dei miei progressi e dei miei successi. 

Creare con la classe una rubrica di valutazione e auto-valutazione con i livelli di 
consapevolezza: 

• Esperto = ho imparato e mi sento sicuro delle mie capacità 
• Apprendista = ho imparato bene, ma posso ancora migliorare 
• Esordiente = sto ancora imparando, il mio impegno è determinante 
• Principiante = mi sento un po’ insicuro e ho ancora bisogno di tempo per imparare 

bene e consolidare conoscenze e abilità. 

Proposte operative per accogliere senza creare ansia 

Non serve un piano perfetto, ma un piano umano, ripetibile, semplice. 

Per i docenti Per i genitori 
• Accoglienza modulare: prima 

giornata con attività di 
ricongiungimento sociale (giochi di 
nome, mappe emotive, piccoli 
progetti di gruppo). 

• Diagnosi soft: brevi task diagnostici 
integrati nel gioco; niente prove 
formali nelle prime due settimane. 

• Routine visibili: cartelloni, segnali, 
micro-routine (ingresso, consegna 
materiali, pausa) che riducono 
l’incertezza. 

• Micro-pausa motoria ogni 40–50 
minuti: 3–5 minuti di movimento 
per riattivare l’attenzione. 

• Spazi per la parola: momenti in cui i 
bambini possono raccontare l’estate; 
non per obbligo, ma come scelta. 
Questo ricuce il tessuto sociale. 

• Coinvolgimento dei genitori: breve 
incontro informativo (15–20 minuti) 
nei primi giorni, con indicazioni 
pratiche e canali di comunicazione 
chiari. 

• Rituali pre-scuola: cena e sonno 
regolari già una settimana prima del 
rientro; prova generale dell’orario. 

• Parole concrete: spiegare cosa 
succederà il primo giorno; evitare 
scenari iperbolici. 

• Ascolto attivo: chiedere e ascoltare 
senza correggere subito; spesso i 
bambini hanno bisogno di mettere in 
ordine le emozioni. 

• Collaborazione con la scuola: offrire 
informazioni utili (cambiamenti 
familiari, vacanze particolari) che 
possano aiutare l’insegnante a 
leggere il comportamento. 

• Limitare il confronto: evitare il «il 
mio bambino ha fatto…» come 
metro di paragone: ogni rientro è 
personale. 

 

 


